
      San Zenone, 25 Giugno 2012

Appello a tutti i Cittadini di San Zenone per aiutare un Comune dell’Emilia gravemente colpito 
dal terremoto: Sant’Agostino di Romagna.

     Cari concittadini, per esprimere la nostra concreta vicinanza alle popolazioni colpite dal recente 
terremoto in Emilia Romagna, dove la terra continua ancora oggi a tremare, si è attivato a San Zenone 
il gruppo “San Zenone solidale”, costituito dall’Amministrazione comunale e dai presidenti di tutte le 
Associazioni presenti in paese.  Ci siamo già riuniti più volte ed un gruppo ristretto, rappresentante tutte 
le associazioni e l’Amministrazione stessa, continuano ad incontrarsi ogni Martedì sera in Villa Rubelli 
con l’obiettivo di procedere nel migliore dei modi perché tutti i sanzenonesi si sentano coinvolti in questo 
gesto di solidarietà verso l’Emilia. Anche i Comuni gemellati di Majano, Marzling e Traversetolo si stanno 
attivando con noi per dare un aiuto significativo ed almeno in parte tentare di alleviare la sofferenza degli 
amici emiliani.

     Per rendermi personalmente conto della situazione, Martedi 12 Giugno, con uno stretto gruppo di 
nostri volontari, mi sono recato a S. Agostino di Romagna, Comune tra i più colpiti, dove la situazio-
ne è drammatica ed  il sisma ha letteralmente “divelto” il Palazzo Comunale e distrutto o reso inagibili 
case, scuole, realtà produttive. Infatti, la fabbrica di ceramica di Sant’Agostino è stata completamente 
rasa al suolo. Schiacciati dal crollo provocato dal terremoto, hanno perso la vita 4 giovani, che stavano 
lavorando ai forni al momento della scossa e una signora di 103 anni uccisa dai calcinacci caduti nella 
sua abitazione. 

     Cari concittadini, vi posso assicurare che abbiamo potuto toccare con mano che  a Sant’Agostino la 
situazione è veramente grave. Le strade si stanno sgretolando, sprofondano. Lunghe faglie percorrono 
le vie del paese. Le case che hanno la sfortuna di sorgere su questa linea della paura rischiano di essere 
inghiottite. Il pericolo è che si aprano altre voragini. Nella frazione di San Carlo è emergenza “liquefazio-
ne”: acqua, fango e sabbia sono usciti dalla terra e dall’asfalto spaccato inondando le zone circostanti e 
facendo perfino slittare interi palazzi. Un fenomeno eccezionale mai documentato finora da queste parti. 
E le faglie si stanno estendendo. Siamo rimasti tutti veramente colpiti e mortificati dalla gravità dei fatti 
ed animati dalla volontà di contribuire a portare soccorso alle popolazioni colpite.

     Tornato a San Zenone ho quindi riunito la sera stessa il comitato  “San Zenone Solidale”, per dar 
corso ad una raccolta fondi patrocinata dalla nostra Amministrazione comunale che, in accordo diretto 
con il Comune di Sant’Agostino di Romagna ed il suo Sindaco Sig. Fabrizio Toselli,  sarà finalizzata a 
contribuire ad arredare qualche aula di una nuova scuola, tenendo conto che ben tre edifici scolatici 
su quattro (due scuole elementari ed una scuola media), sono stati resi completamente inagibili dal 
sisma. 

     Cari concittadini, mi è rimasta nel cuore la dignità e la volontà di non rassegnarsi delle popolazioni 
emiliane e l’appello del Sindaco perché “tutti i bambini di Sant’Agostino di Romagna ritornino a sorride-
re” e che afferma che non sussiste l’urgenza di alimenti o di abbigliamento e che “l’aiuto prioritario deve 
tener presente che sono proprio i fabbricati industriali, artigianali e scolastici i più compromessi e resi 
inagibili dal sisma.”

     Sono certo che riusciremo, come sempre abbiamo saputo fare  nelle nostra storia, ad esprimere la 
nostra solidarietà concretamente, come nel  Friuli nel 1976 e, ancor prima, ad esempio, ospitando, a 
rischio della vita di molte nostre famiglie, perseguitati ebrei nelle nostre case durante il secondo conflitto 
mondiale. Per questo motivo, nostri concittadini sono stati recentemente insigniti del titolo di “Giusti tra 
le nazioni” dallo Stato d’Israele.

     Confido quindi nel vostro generoso contributo, che potrà essere elargito in uno dei seguenti modi:
1) Con  un versamento sul Conto Corrente intestato a: Ass. Pro Loco San Zenone degli Ezzelini, 
Iban:IT64 M057 2862 0700 8757 0940 364, causale: San Zenone per terremotati Emilia Romagna.
presso la Banca Popolare di Vicenza agenzia di San Zenone. 

2) Nei nostri gazebo insieme alla Pro Loco di San Zenone messi a vostra disposizione nelle piazze prin-
cipali del nostro Comune Domenica 8 Luglio 2012.

3)  Parco di Villa Armeni, nei giorni 13,14,15 e 16 Luglio 2012, verranno organizzati una serie di eventi 
in collaborazione con le Associazioni  del nostro comune, volti alla raccolta di fondi sopradescritta.
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